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Paralizzato per ore il traffico delle linee wttentrionali: poi lentamente i l è ripreso a viaggiare 

A Termini tra la folla la notizia della strage 
treni 

Le partenze per le vacanze stanno per esaurirsi ? Sulle autostrade,* dopo le code chilomètriche dei 
giorni scorsi, si torna alla normalità - Incremento sul '79 nell'acquisto dei biglietti e dei passaggi 

Eletto il compagno Parola 

Un comunista 
guida la XIII 
circoscrizione 

Nei giorni ' scòrsi si è raggiunto' un ac­
cordo che ha permesso la formazione di una 
nuova maggioranza alla XIII circoscrizione, 
di cui fanno parte il PCI, il PSI, il PSDI 
ed il FRI. I quattro partiti della maggio­
ranza hanno concordato un programma di 
fine legislatura per dare immediata ed effi­
cace risposta ai più gravi problemi della 
cittadinanza quali l'ordine pubblicò, lo svi­
luppo del litorale e del turismo, l'ospedale 
di • Ostia, : il risanamento, l'urbanistica, la 
scuola. • • - - - . r 

Di comune accordo è stato designato un' 
comunista a ricoprire la carica di aggiunto. 
del sindaco. Il PCI ha indicato come presi-;: 
dente del Consiglio Circoscrizionale il com- '• 
pagno Vittorio Parola membro del Comi-? 
tato Direttivo della Federazione romana e „:_ 
responsabile • del Dipartimento ,- Problemi 
dello Stato. 

Questa scelta sottolinea l'importanza che 
Il PCI attribuisce al •• decentramento: -La • 
nuova maggioranza si caratterizza per ' il ; 
metodo del confronto aperto e costruttivo 
verso lutti i cittadini democratici. 

Un sub davanti a Sperlonga 

••::•&•• 

«dall'elica di 
un 

E' stato' decapitato dall'elica di un moto-
- scafo, mentre faceva pésca subacquea nel 
mare di Sperlonga. La vittima, Maurzlò Ri­
va di 24 anni, s era immerso da poco, quàn-

" do un natante, spinto da un motore fuori 
. bordo, .è, transitato nel punto dove si era 
' immerso. Alla guida dei motoscafo c'era Gui­
do Conti, di 40 anni, d Pondi. -•'- : ^ '•' -

V II giovane rimasto ucciso ha subito la frati. 
tura del cranio in più punti, tanto che al­
cune parti della scatola cranica seno state 

l ritrovate, poco dopo, dai carabinieri accorsi 
. sul luogo. La sua morte è stata istantanea, 
'ma U, suo-corpo è stato ritrovato dopo al-
; cune ore di ricerche da parte degli uomini 
ideila capitaneria di porto di Gaeta e. dei 
, carabinieri. — ~- '-', - •• >•-,--' - \-.-;.:=--;^,.;.;r _ 

: H Conducente del natanto è stato ferma­
to e adesso si sta vagliando la sua posizio­
ne. Su di lui grava l'accusa di omicidio col­
poso. Le indagini, condotte dal pretore di 

• Fondr; tuttavia, vanno*avanti per stabilire 
> sé il sub. abbia o "no rispettato' tutto le nor­

me di"'sicurezza previste per l'immersione . 
negli «specchi» d'acqua antistantì le coste. 

Ore 13, Stazione Termini: 
una giornata qualsiasi ' alla 
stazione. E' il primo saba­
to d'agosto, solo il giorno pri­
ma, sulle banchine neanche 
•si riusciva a passare, e i 
vagoni venivano presi d'as­
salto. Adesso l'andirivieni è 
quello solito, neanche • esti­
vo. ; E sui marciapiedi non 
c'è più molta folla ad aspet­
tare. C'era un paio d'ore pri­
ma: poi è arrivata la notizia 
della strage di Bologna. In 
tutto il suo orrore colpisce, 
tutti, e tutta la città. ;. 

Ma fra 1 suoi effetti ' c'è 
anche questo: è il più mar­
ginale, il meno importante, 
ma c'è: quello di colpire una 
lìnea f ferroviaria,> proprio 
quando è più affollata, dì 
interrompere, rallentare l'eso­
do, su tutto il territorio na­
zionale. Di gettare nel caos 
un sistema di trasporti che 
è già sotto sforzo: e che ieri 
ha dovuto cercare in tutti 1 
modi — alla stazione Termi­
ni come in tutte le stazio­
ni — di non far precipitare 
la. situazione.v \ ? A; 
'E la situazione era diffici­

le: ai ritardi «normali» che 
di solito si verificano nei pe­
riodi di piena, si sono ag­
giunti quelli determinati dal 
blòcco della stazione di Bo­
logna, Roma é un nodò̂ cru-*: 
ciale verso il^Sùd; è una via,• 
di • transito obbligatoria per 
tutti coloro che si recano in ', 
Calabria, in Sicilia e in cam­
pante A;»-o-; i |k -•?•>-.::'••.•[ 

'"• * A; Termini ieri séra 1 ritar­
di dei treni provenienti dal 
Nòrd erano di ore e ore. TJn' 
esempio: il treno da Mona­
co- che doveva arrivare alle". 
13. è giunto' a Termini cin­
que ore più jtardi. La gente 
In attesa — dopo il deserto. 
dèlia mattinata —' ài è len­
tamente moltiplicata/ mentre 
con. il ; passare delle ore di-y 
ventavano centinaia le. tele- Ì 
fonate alla polizia ferroviaria 
di chi chiedeva notizie, yo-̂  
leva sapere qualche notizia 
sulla strage di Bologna. Tut̂  • 
tavia..questo caos degli ar­
rivi é delle partenze non ha 
di fatto nascosto l'immagine 

di una stazione che dopo 11 : 
grande esodo dei giorni scor-
si si avvia a recuperare uria 
sua normalità. Ma l'affluen­
za in stazione appariva ieri. 
sera - inferiore alle previsio­
ni forse anche per le rinun-. 
ce al viaggio in treno di chi 
è stato gettato nel panico 
dalla bomba di Bologna e che 
potrebbe'preferire la macchi-
na. Torna, dopo tanti anni, 
la - paura della bomba sul 
treno, ' dell'ansia logorante 
dell'attentato sui binari? Già 
questo sarebbe un effetto tre­
mendo che si aggiunge al lut­
to, della strage di Bologna. 

Intanto la situazione sulle 
autostrade si rinvvia alla nor- -
malità. Dopo le lunghe code 
di oltre venti chilometri re­
gistrate ai caselli di Roma, 
-nord, .in entrata nella città, ). 
che fino alle prime ore del '. 
pomeriggio hanno allarmato 
•il centro operativo autostra­
dale della polizia, la situa­
zione tende a normalizzarsi.. 
Alcuni tamponamenti, alcuni 
casi " di. malóre per il caldo; 
provocati dalle lunghe sòste 
(si è calcolato che l'ultima 
macchina dì uria coda di vena­
ti ̂ chilòmetri impiega un'ora 
e, mezza per raggiungere* il 
casèllo)/ piccoli incendi vick 
nò alla stazione in uscita per 
Napoli" provocati ;.dai mozzi--

«"còni lanciatìVsullè sterpàglie ; 
àV bordi delle" Corsìe: questo 
Il primo bilancio che a cai-' 
do si può fare di.questo eso­

rdo : massiccio. Anche sulle au-, 
tostradVe .sulle- strade stata- ' 
li (dove tutto è più tranquil­

lo) il transito dei turisti è . 
stato superiore agli anni scor­
si. Le sèttecentocihquanta li­
re della benzina non sono Uh 
ostacolo sulla via del mare. 
-Certo : è -prematuro avere ,i 
dati definitivi: alcime inchie­
ste ; svolte ; tra gli 'operatori, 
turistici: parlano di calo dei-

. le presenze negli albèrghi >' 
neBecàse.d'aifitto stagionali. '' 
Àìlbrà; coinè spiegare le no­
tizie difformi che gli addet­
ti alle ferrovie e alle auto­
strade: forniscono? Probabll-

f'inéhtè, gii ̂ italiani sono tor­
nati a concentrare le loro va-. 
canze nel mese di agosto. 

Continua la polemica sul ruolo del Corpo, dopo i recenti arre^ 
• . . . L i • "i . - . ' . . . , . . i . . . i n - . . . • • - - - , ' — — . . . - 1 r . , , . . : . , ' , m . . • '•.'-<•':,v;''.:-' 

I vigili, armati o no, non sono poliziotti 
Parla l'assessore Franca Prisco - «IT problema non è quello della pistola. Il loro compito è quello 
della vigilanza amministrativa» -Non è véro che c'è indifferènza - Quello che ha fatto il Comune 
.La tensione dopo l'arresto 

dei due vigili urbani per. 
l'uccisione ' di Alberta Batti-' 
stelli non accenna a diminui­
re. Anzi. Dopo il critico do­
cumento della Federazione 
lavoratori enti locali sono 
scesi di nuovo in campo i 
sindacati «autonomi» pun­
tando a spada tratta alla 
« militarizzazione » del corpo,. 
con.un conseguente aumento 
di stipendio per il «rischio 
pistola ». Dopo un'assemblea 
nella sede del comando una 
delle organizzazioni «gialle» 
ha annunciato un incontro 
per • lunedi prossimo con 
l'amministrazione' comunale. 
E intanto, ha minacciato per 
oggi una nuova protesta: tut­
ti i vigili « autonomi > ai re­
cheranno in' servizio' a piedi, 
senza auto e moto. 

La richiesta della qualifica 
di agenti di pubblica sicurez­
za non si muove sulla linea 
di un miglioramento del ser­
vizio ma su quella — perico­
losa e corporativa — della 

creazione di una specie di 
«corpo separato»; una bat­
taglia che ai,è accesa di più 
e si va esasperando — e 
questo è un brutto segno — 
dopo' l'arresto dei due vigili 
per la tragedia di Trastevere. 
. Com'è noto, l'amministra­
zione comunale ha sempre ri­
fiutato di richiedere per i vi­
gni urbani la qualifica di a-
genti perché questo signifi­
cherebbe trasformare un 

'Còrpo che ha esclusivamente 
compiti di * vigilanza ammi­
nistrativa in un nuovo appa­
rato di polizia. «I vigili ur­
bani sanno — sostiene la 
compagna Franca Prisco, as­
sessore al personale — che 

_ in quel caso i rischi per loro 
aumenterebbero. Come qual­
siasi agente di PS o carabi­
nieri potrebbero essere messi 
a disposizione del questore 
per compiti di ordine pubbli­
co, in qualsiasi momento ». 
Tutto questo per che cosa? 
300 mila lire in più. 

« Del resto — dice ancora 

l'assessore Prisco — il Co­
mune - di Roma è stato il 
primo ad aver portato i vigili 
urbani "ad un livello retribu­
tivo superiore..' Questo -• per 
motivi eviikntL Lavorare in 
una metropoli coinè Roma è 
molto diverso che farlo in 
città più tranquille e più pic­
cole. Restiamo della convin­
zione che: quello dei vigili < 
soprattutto un compito di vi­
gilanza sulla tranquillità dei 
cittadini, non repressivo ma 
preventivo. Sicuramente non 
- poliziesco ».. " 

«Anche si tragedia di Tra­
stevere —: continua Franca 

Prisco — è sintomatica. L'ò-
peraztohe "Roma tranquilla** 
significava e significa portare 
a tèrmine un compito di vigi­
lanza, di presenza in un 
centro storico frequentato. 

non solo dai ladri, ma so­
prattutto da turisti, gente 
qualsiasi che vuole passeg­
giare di sera sentendosi m 
qualche modo sicura. Ed è 
quello che sta accadendo. Oli 

effetti positivi del ' servizio 
svolto dai vigili cominciano a 
farsi sentire. E i cittadini ne 
sono soddisfatti: basta girare 
per il centro per rendersene.. 
conto. • - - :v-"v>-r' ••/.;-• 

Per questo neh siamo' 
d'accordo con la richiesta tet­
ta dai sindacati di togliere la 
vigilanza a mezzanotte, J ae 
passasse questa ipòtesi non 
avrebbe più senso il servizio 
notturno. E ripeto, è com­
prensibile la paura aratami 
vigili di girare senza pistola^ 
e potremmo anche discutere 
l'opportunità di richieder* fl 
porto d'armt Ma non è que­
sto il vero problema. Per 1 
compiti di polizia sonov pre­
senti anche nel centro storico. 
carabinieri e agenti di'PS. » 
« Anche - per gli aspetti 
normativi e di organico — 
dice . ancora la compagna 
Prisco — non siamo, rimasti 
certo a guardare, come so­
stengono i sindacati. Decisivo 
è stato il ruolo di Roma per­
chè nel nuovo contratto degli 

enti locali fosse introdotto fi 
salariò mobile, destinato an­
che ai vigili. Ce poi da dire 
;una>»ia; una volta per tutte. 
Ivonr: certo colpa nostra se 
gli;orjgahici sono carenti. Ol­
tre al famoso decreto gover­
nativo che bloccava tutte le 
assunzióni negli enti locali 
restano gli intralci burocrati­
ci. Noi, - nonostante tutto» 
siamo riusciti a preparare un 
concorso che purtroppo però 
potrà tenersi soltanto a gen­
naio. Le domande infatti per 
gii organici dei' vigili sonò 
ben 22 mila e siamo costretti 
ad affittare contemporanea-/ 
mente, addirittura il Palano 
delio sport, il palano dei 
congressi è i a Fiera di Roma. 
E i locali sono disponibile 
tutti insieme soltanto per 
gennaio». 

«Non è ancora tutto- — 
conclude la Prisco — l'orga­
nico verrà senz'altro àmplfa-
to, com'è noto, con la.V ri-
stmtturaslone prevista -per 
l ène entro U Si ottobre». 

y 

Una parte della bellissimo volle di Bravetta acquistata dallo Provincia \ 

1 Un pezzo di verde 

tutto per la città *>$**•< &*%&&&' 
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Sono dodici ettari - In programma un parco 
J pubblico - Un'area sottratta alla speculazione 

Assurdo acereto a favore dei vecchi padroni 

Tor di Nona: un bruttò 
.-̂ pasticcio,;; .iiià-î  l'j^ 

il risanaménto continua 
Che brutto pasticcio estivo 

per Tor di Nona. La notizia • 
— che nessuno si aspettava 
— è arrivata in Campidoglio 
Qualche giorno fa sotto la 
forma di un decreto - della 
Regione, mescolato in mezzo 
a tanti, in sostanza' il presi­
dente Santarelli — almeno è 
sua la firma in calce ul do­
cumento — afferma che gli 
edifici che si stanno restau­
rando sano «.non più neces­
sari all'usò per il quale erano 
stati espropriati» più di 40 
anni fa. Ma che significa tut­
to- questo? Che • i lavori sa­
ranno. bloccati? JChesie case 
tornano; ira mano ai i)ecchi 
ptoptietùri? «Là rispósta — 
dice td -compagna 'Vittoria 
caliólai, assessore comunale 
al cèntro storico- — è no. 
L'opera di'risanamento che 
stiamo portando avanti con 
la Regione e l'Iacp non si 
ferma di sicuro. Gli edifici 
sono pubblici e pubblici re­
steranno, i lavori continue­
ranno regolarmente e gli al­
loggi verranno assegnati 

•li. decreto non cambia le 
•cose di una virgola nella so­
stanza anche se appare un 
clamoroso « infortunio ». Ma 
cerchiamo di tapire meglio 
tutta'la stórta. Tor di Nona. 
venne espropriata nel '38 
perchè gli antichi palazzi do-
vtqano Tess9re abbattuti. Il 
governatorato fascista voleva 
tirarci su i palazzoni e far 
posto a strade più larghe. 
Poi — per. fortuna e dopo 
tante battaglie -h col PRG 
del]/64\]si\ cambiò, destinazio­
ne:';gli -ledi)'tei ,noh dovevano 
più essere demoliti ma esser 
destinati a uffici pubblici.-

Ma nel frattempo molte 
altre cose sono cambiete con 
là giunta di sinistra. La de­
stinazione > è ' stata ancora' 
modificata e TOT di Nona ha 
un piano di zòna di edilizia 
economica è popolare. Gli edi­
fici—• cadenti dòpo quaran­
tanni di abbandono totale — 
vengono risanati e sono de­
stinati ad ospitare famiglie 
espulse dal ' centro storico. 
Una operazione per Roma ri­
voluzionaria, a segno della 
sconfitta degli speculatori e 
délVaffermazione degli inte­
ressi colJjpJ.tivL - ;'• _ '^_ -. ' :}'.\I vecchi proprietari però 
mneora non hanno rinunciato. 
• ' E da qualche tempo,aveva­
no richiesta alla Regpne un 
giudizio sulla opportunità e 
regolarità sulTesproptio. Il 
decreto che arriva adesso è 
appunto il risultato di questa 
richiesta. Il giudizio che vi si 
esprime — la non necessità 
degli edifici rispetto alFuso a 
cui li destina resproprio — è 
formalmente logico ma al 
tempo stesso ««ntroo rispetto 
alla realtà di oggi. Nel deere-
to,Htfotti,nim si fa cenno al 
piano di wona l*7,ràt lavori 
di restaun. OH estensori del 
decreto sembra non leggano 
neppure i giornali. In sostan­
za però questo documento 
lurnha àkmn effetto concre­
to, offre semmai una carta 
che i proprietari cercheranno 
di giocare in Cassazione-

Un pastìccio, insomma, che 
va corretto. L'assessore re­
gionale Puntesi si è affrettato 
a àtehiarare che la giunta 
della Pisana cuntinmerà a coi-

. '• ; - ' • • :* • '.:. •'• i ì u ,i..j -_'i> i;.-vii,*, f. 

ha - già •'' presentato ricorso 
contro il decreto. « D'altra ... 
parte — fanno notare in Co­
mune — in quel documento 
c'è una contraddizione schi­
zofrenica: la Regione ha fi­
nanziato il risanamento, sa­
rebbe : strana che con una 
mano si dessero i soldi e con 
l'altra si restituissero le case 
ai vecchi proprietari». 

Ma se il pasticcio t'A Tor di 
Nona sembra ' deslvi'tio a 
rientrare e a non provocate 
grossi danni c'è un'altra no­
tizia brutta sul terreno urba­
nistico * e stavòlta sembra 
davvero trattarsi di una cosà 
seria..Il consiglio di Stato ha 
cancellato l'esproprio- degli 
ottanta ettari del parco della 
Caffarella, il primo troncóne 
del grande parca archeòlogi-
co dell'Appia Antica. ^Unà de•, 
cisione grave r- abbiamo det­
to — perchè favorisce gli in­
teressi dei grandi piopiìetcri 
terrieri e danneggia la collet­
tività. Ce da ricordare che 
tra i padroni della Caffarella 
Ce anche il marchese Gerini 
uno dei latifondisti che negli. 
anni del boom, guadagnò mi­
liardi attraverso operazioni 
spericolate e grazie, alla poli­
tica urbanistica delle vecchie 
giunte de. - -^---: 

. Il provvedimento — se non 
si riuscirà • a cambiarlo — 
porta come conseguenza • la 
necessità • di Mri nuovo e-
sproprio che òggi costerebbe 
alle tasche di tutti i romani 
15-20 volte di più di quanto 
questi terreni non siano stati 
pagati in passato. Per Gerini 
è Un altro regalo, per la gen­
te e il Comune una beffa ed 
un danno. 

Un altro pezzo di verde per 
la città. E una parte delia 
valle dei casali, un «polmo­
ne» di dodici ettaii, compré­
so tra viu di Bravetta e via-
Casetta Mattel, nel cuore del 
quartiere GianicolenBe. • Sta . 
alle spalle del costruendo i* ' 
stltuto tecnico industriale 
Marconi e servirà tutta la 
XVI circoscrizione. Nel pro­
getto sono previsti campi 
sportivii piscine, centra cul­
turali, un grande parco pub­
blico. • Sarà Una . valvola di 
slogo per U quartiere. Cosi, 
la valle, è stata finalménte 
sottratta alla speculazione, al-. 
l'abbandono. Il merito è del­
la Provincia che ha rilevato 
l'area dai Prati del «Mona-
sterium Good Fhedherd ». 
L'ha pagata un miliardo e 
duecento milioni.. AdessOi si 
comincia a pensare a come 
sistemarla, a che cosa farcl.ò 
a quali scelte compiere. Tra 
gli abitanti del quartiere c'è 
molto interesse. D'altra parte 
sono stati loro, con le lotte, 
a fare in modo che la valle 
non venisse assediata dal 
cemento. ; '•'•--^•' ••' •".••''.'•-• 

E un : fatto : importante. 
Quella valle, infatti, non ha 
soltanto un valore, come di­
re, ecologico, ma anche ar­
cheologico. CI sono ville e 
casali antichissimi, resti di 
notevole interesse. Certo, l'a­
rea rilevata dalla Provincia è ' 
soltanto una' parte dell'intera 
valle, che si .estende per 350 
ettari. Ma su tutto c'è un 
vincolo • preciso posto "dal 
Comune: riservato -a verde 
pubblico. Se facciamo qual­
che'passo indietro negli anni, 
ci accorgiamo di quali preoc­
cupanti segnali arrivavano 
dalla zona. Nel '63 infatti, 
quando alla facoltà di archi­
tettura dell'Università fecero 
dei rilievi e dèlie osservazio­
ni, sul territorio, si potevano 
contare ancora sètte ville 
signorili (tra le quali quella 
del duca di York), tre Chiese 
di campagna e ventitré casa­
li di epoca diversa. A distan­
za di diciassette armi solò il 
40 per cento di questo * pa­
trimonio rimane in buono 
stato di ; conservazione. 

Là delibera della Provincia 
e la variante al PRO appro­

vata dal Comune, mettono un 
freno alla speculazione. Tolti 
questi dodici ettari, sui quali 
si costruiranno impianti 
sportivi, i rimanenti 338 servi­
ranno per farci un • parco . 
pubblico che potrà essere un 
« grande polmone » non solo 
per il quartiere, ma per una 
bella fetta della città. , . 
' Ma torniamo ai nostri do­
dici ettari. Che cosa ci 6i. fa­
rà? Intanto gli • impianti 
sportivi • per le scuole che 
stanno nella zona. Proprio a 
lato • della valle • il stanno 
costruendo un liceo classico e 
un istituto tecnico industria­
le, i cui studenti potranno 
cosi usufruire di strutture a-
datte. Il pacchetto di propo­
ste presentato dagli abitanti 
del quartiere alla Provincia 
parla di un palo di campi 
per calcio, atletica e rugby, 
campi di pallavolo, pallaca­
nestro e pallamano, una pi­
scina per nuoto e pallanuoto. 
Tutto questo, naturalmente, 
non servirà solo per le scuo­
le. Il comitato di quartiere e 
i circoli sportivi hanno già 
chiesto òhe le palestre ven­
gano aperte anche fuori del­
l'orario di lezione. 

-Per ••' ora cinque ' società 
sportive — la Club Forte Bra­
vetta, l'Associazione sportiva 
Aurelio, rAssoclazione sporti 
ve' femminile Aurelio-Bravet-
ta, l'associazione Scaligeri e il 
circolo culturale è sportivo 
Pablo Neruda — si sono im­
pegnate a coordinare le sin­
gole attività in vista' della 
costituzione di un consorzio. 
Oltre al Comune e alla Pro­
vincia si chiederà anche la 
collaborazione del- Coni. -

Tra gli abitanti dèi Glanl-
colense c'è soddisfazione. Ci 
sono voluti anni e armi di 
lotte, ma alla fine 11 risultato 
è. arrivato, per inerito della 
giùnta di sinistra. «Ora co­
mincia il lavoro più difficile 
— - dice Maurizio Romano. 
segretario della sezione del 
Pei Forte Aurelio-Bravetta. V 
una vittoria, certo, ma. una 
vittòria che bisogna saper 
gestire bene. Il fatto decisivo. 
comunque, è che l'idea de­
mocristiana di farci ville e 
palazzi è stata definitivamen­
te sconfitta». 

i promossi, ma tutti a voti 

a termine U ti-
n: Campidoglio 

:''•• .Usciti 1 quadri della maturità da due 
giorni è già tempo di primi bilanci e con­
suntivi Dal dati raccolti finora dal.Prov­
veditorato . sembra che ci sia poca diffe­
renza con k> scorso anno. Per le promozioni,. 
pero, perché per i voti è tutto un. altro 
discorso. Per 84 commissioni su 537, i ma­
turi sono il 93,8 per cento. Si trattava di 
6.870 candidati, di cui 5.308 sono stati pro­

mossi e MS bocciati (il 6,39 per cento). 
Il «fatto nuòvo» (si fa per dire) risiede­
rebbe in voti bassi Sono in molti ad aver 

.«stiracchiato» O 36 (il minimo per essere 
promòssi), il 42 o il 48, mentre i 60 pare 
che ii contmo sulle dita. 

La colpa è dei ragazzi, delle commissioni, 
degli esami che da l i anni sono «provvi­
sori»? Il discorso è aperto. Ora ai possono 
raccogliere le prime impressioni, le prime 
proteste e denunce. Si registra un irrigi­
dimento da parte dei professori, ma a cosa 
è dovuto? A una reale impreparazione o 
a un tipo di prova superata, non adeguata 
ai tempi, distaccata dalla realtà scolastica? 
Certo è che questi esami al rinnovamento 
della scuola poco contribuiscono. C'è chi 
dice che al posto del «famoso» dialogo 
tendente ad accertare una maturità globale, 
conquistata in - cinque : anni di studio, «i 
siano adottata.! quiz alla Mike Bonfiomo. 

% 

La sala operatoria di cardiochirurgia è pronta e sterilizzata 

Forse in settimana ir 
gli interventi al S. Camillo 

~ i . - &"••», • 

Domani i funerali 
del compagno Bianco 

Si svolgeranno domani 
mattina i funerali del 
compagno Vincenzo Bian­
co. La camera ardente 
t a r i altostita nei locali 
della sezione Cinecittà, in 
via Flavio Stilicene. Alfe 
1040 il compagno Gian 
Carlo Pajatta ricorderà la 
figura del vecchio combat­
tente comunista. Dopo la 
orazione partirà il corteo 
funebre. 

Al reparto cardiochirurgia 
del San- Camillo, entro la 
prossima settimana, dovreb­
bero riprendere gii interven­
ti bloccati da circa due mesi. 
Usiamo il condizionale per-

4 che dopo le polemiche dei 
giorni scorsi, comparse sii di­
versi giornali, la sicurezza 
che tutto rientri nella nor­
malità è sempre adombrata 
da dubbi. Quello che è cer­
to è che la sala operatoria 
è perfettamente funzionante 
e sterilizzata Tutte le ripa­
razioni necessarie sono state 
eseguite tempestivamente e 
con la dovuta accuratezza. 
L'Ente Monteverde. che am­
ministra l'ospedale, si i pre­

occupato di far visionare a 
due « super esperti » a lavoro 
eseguito. 

Tutto a posto, i dunque? 
«Per noL si — dice il consi­
gliere delegato, dottor Diano 
Francescone — per la dire­
zione sanitaria pure. Sta ora 
al primario del reparto pro­
fessor Chidichimo e alla sua 
équipe valutare se le opera­
zioni possono riprendere e T 
incontro dovrebbe aver luo­
go martedì prossimo ». Intan­
to 1 malati di cuore sono 
sempre in attesa. Si era a-
dombrata la pbssibBit* di tra­
sferirli in altre strutture pub­
bliche o private 

• j : , . -'-£ . V V-, 

all'articolo del 
capogruppo PSI 

yj\y. •. '-• •••" ?-,-• v • i /•• ': -'. 
« Un contributo critico, da 

non leggere. in chiave : pole­
mica»: questo 11 giudizio del­
l'assessore Nicolini sull'artico­
lo di Pierluigi Severi, capo­
gruppo del PSI al Comune, 
sull'Estate- Romana Nicolini 
ha definito l'Intervento «in­
teressante. perché comporta 
scelte diverse dal passato». 

« Certo. Severi non ha torto 
.quando dice che Roma ha 
bisogno di strutture perma­
nenti. Con un atteggiamento 
favorevole -• della maggio­
ranza. come le dichiarazioni 
di Severi fanno sperare, a 
settembre potremo dare rav­
vio ad un piano in questo 
senso ». 

KejQ|fJPJB/2 •nPapHPzMw*' 
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socialista j i è 
si cUmetlt 

•;..-.- --f* • ' ' . - ì V ' - -•••• • - - : • : , . • 

Nominato da poceVsi è su­
bito dimesso dalla carica di 
segretario del oonsicto regio­
nale al socialista «fraalleno 
Montati. ••-•:•••>. -
- Le.ragioni sono spiegate in 
un comunicato in cui si crì­
tica la «maggioranza Cicchit-
to - Santarelli». « La - nomina 
— è detto — è avvenuta con­
tro la volontà di Montali, 
tn spregio' alle norme. che re­
golano i rapporti interni del 
PSL in particolare il segre­
tario regionale Pino Maran-
go non ha investito, come 
era suo dovere, del problema 
degli incarichi gli organi di 
partito ». 

Li Ih tv botta: 

ràe zftve» 

s'è svolto ie­
ri un incontro tra l'ammini­
strazione e fl coordinamento 
sindacale Cgil-Cisi-UH, a cui 
hanno partecipato gli asses­
sori Angiolo Marroni e Pie­
tro TideL 

Le proposte avanzate ri­
guardano lo aotoflimento del­
le cooperative giovanili, l'uv 

la sistemazione neH" elenco 
regionale. La Provincia è dei 
parere che nessun giovane 
deve essere disperso, ma che 
tutti vengano utilizzati 

i Centro Sud Elettrodomestici 
Dove tomo è più Conveniente... Scontato... Economico 

TVC CON RADIO 5 pollici 

TOHASONIK 
MATEL750w 

• autom. NC 1000 
Tecufch» 7390 AliPUFICAT. 55 w 
Technid» piatto 908 con testini 
FUsch Toshiba contatto diretto 
10 cassettec 90 GRAN MARCA . 
Mini radio registratore AM FM 
Rasoio Philips regolabile 
Olivetti lettera 32 
Mangianastri per auto 
Fu*** asyfcapalyfcie 700 w 

37.000 
170.000 
95.000 
35.008 
16.080 
«0.600 

300.000 
240.O00 
81.000 
7.000 

10.000 
65.000 

' 99.000 
165.000 
30.060 
50.000 

Radio registratore Panasorrik 
Rado ret^stratore Philips 
Radio registratore Dumont 

60.000 
60.060 

Rad» registratore Tetromc 50.006 
Autoradio mangianastri FM ST. 55.000 
Registratore con batteria . 3.000 
Registratore Panasonic 38.600 
T.V. Color S pollici Panasonic . 635.006 
T.V. Color 22 pottid C.G.E. «90.000 
T.V. PANASONIC 5 pollici 165.600 
T.V. COLOR RAIMO 5 POLLICI 335.000 
Canon AT. 1 CON BORSA 230.000 
Canon AV. 1 CON BORSA 240.000 
Asachi Penta* M I . 250.000 
Binocolo 8 x 30 Lenti TRATT. 26.060 
Kodak S. 8 ^ 5.500 
Kodak PJt 10 pefficola 7.000 
S. x 70 pellìcola -.,-,.• V: .*•- 7.506 

Aperto anche in agosto 
Piazza S. Dona di Piave 20 
Tel. 7886272 
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SALDI DI 
FINE STAGIONE 

IN TUTTI i REPA^TI 01 
; CONFEZICN E '; = TJ 

UOMO E uONNA via N*/ional<* n 26 - anq. via De Prctis 

SCAMPOLI 
SCAMPOLI 

B ; A \ C H F R | A DA CASA 

fièw.'-v. 
A) Orila m i * M ««< 1»-l-«t 


